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Le ultime parole pronunciate da Gesù (vangelo) 

possono essere comprese solo alla luce del rap-

porto di comunione esistente tra il Signore e i suoi 

discepoli e hanno come fine ultimo l’inabitazione 

di Dio nella persona e nella vita del discepolo. Le 

promesse dell’Antico Testamento giungono così al 

massimo grado di realizzazione, poiché la vicinan-

za a Dio non si identifica in un luogo, il tempio, 

ma nell’intera esistenza del discepolo, anticipazio-

ne di quella Gerusalemme celeste alla presenza di 

Dio e dell’Agnello (seconda lettura). Entrare nel-

la comunione d’amore con Gesù significa osserva-

re la sua Parola, ma senza ricadere nella visione 

legalistica propria del giudaismo (prima lettura). 

Per vivere l’unico comandamento dell’amore, il Si-

gnore ci ha donato il suo Spirito, che guida la 

chiesa nelle sue scelte, anche le più difficili 

(prima lettura), affinché, attraverso la sua azio-

ne in noi, siamo inseriti nella comunione d’amore 

della Trinità.                                               

                                           da Servizio della Parola 

Via Nazionale, 146 Morciola  61022 Vallefoglia PU              
           Tel. / Fax 0721/495147   Cell. 389.6069200            

www.parrocchiamorciola.it 
Parrocchia Santa Maria Annunziata Morciola                                                                                        

email  informazioni@parrocchiamorciola.it                                                                       
email laparrocchiadimorciola@gmail.com   

Signore Gesù, l’amore per te non si riduce a un sentimento. Tu ci 

chiedi di mostrare con i fatti quanto crediamo in te, osservando la 

tua Parola. Ma tu lo sai che la nostra vita è una realtà complessa e 

confusa e non è sempre facile collegare la tua Parola con la nostra 

esistenza. Per questo ci viene donato lo Spirito perché, con il suo 

aiuto, possiamo compiere la scelta giusta. Solo così sperimentiamo 

cos'è la tua pace: una pace che ci raggiunge dalla croce, una pace 

che sgorga dall'amore e ci aiuta ad affrontare ogni fatica. Grazie, 
Gesù, perché tu non ci abbandoni alle nostre responsabilità, ma ri-

schiari il nostro percorso e ci dai l'energia necessaria per seguirti 

fedelmente. 

         Orario e intenzioni S. Messe 

            II  Settimana del Salterio 
 

Sabato 21 ore 08:00   

    ore 18:00  S. Rosario 

    

ore 18:30 Scola Rina (settima) ~ Pedini Camilla 

(settima) ~ Irma e Dante ~ Marzi Maria Pia 
~ Fiorani Elisabetta 

Domenica 22 VI  Domenica dopo Pasqua 

   ore 08:30 Romani Romano ~ Mengarelli Domenico e 
Tina ~ Def. Fam. Gambini 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 23 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 24 ore 08:00 Maria ~ Anna ~ Germano ~ Gianluca 

Mercoledì 25 ore 08:00  

Giovedì 26 ore 08:00  

Venerdì 27 ore 08:00  

Sabato 28 ore 08:00  

   ore 18:00  S. Rosario 

   ore 18:30  

Domenica  29  Ascensione del Signore 

    ore 08:30 Lucia ~ Francesco ~ Giovanni ~ Gina e 

Andrea 

    ore 11:00 Pro Populo 

Preghiera di Ringraziamento 



         Una famiglia aperta e solidale 

La casa, che è cristiana e resta - come famiglia - cellula della società, non può non essere aperta ai problemi della 

vita e sociale e politica: il suo impegno è quello della partecipazione! Si deve poter contare su una maggiore e dove-

rosa attenzione della società e delle istituzioni — e spesso questa attenzione manca dolorosamente, dobbiamo am-

metterlo —, però anche la famiglia non può chiudersi nel suo privato: c'è da promuovere il doveroso rispetto 

e il pieno riconoscimento dei diritti della famiglia, lasciandole il suo spazio di azione, anzi favorendolo e sostenendolo. 

Questo nostro mondo, che conosce così poco la solidarietà, la concordia, la collaborazione che nasce dall'amore, do-

vrebbe vedere e toccare con mano quale rinnovamento e benedetta rivoluzione potrebbe avverarsi dall'esempio - nel-

la trama delle relazioni umane - della vita della famiglia. Il Papa (Giovanni Paolo II) ha il coraggio di dire che quello 

che la Chiesa è chiamata ad essere nell'intero mondo, “segno di unità e di speranza e di pace”, altrettanto nel tessuto 

concreto della comunità umana dovrebbe essere la "piccola Chiesa domestica”! Le relazioni umane oggi fatte co-

sì tese, così interessate, così venate d'egoismo e opportunismo, dovrebbero un po' prendere dalla casa 

cristiana uno spirito nuovo, quello del rispetto, della gratuità, quello spirito che viene da Cristo verso la 

Chiesa, del quale ogni famiglia è chiamata ad essere segno e testimonianza . Ma come può realizzarsi que-

sto, se la famiglia non vive il suo mistero riscoprendo l'ascolto della Parola di Dio che è parola d'amore? Come com-

prenderà la volontà e il disegno di Dio se non diventa una casa di preghiera, per attingere e luce e forza? Se tutta la 

Chiesa trova il suo centro e la sua unità di vita e di missione nell’Eucaristia , questo è anche il centro della sponsalità 

dell'uomo e della donna, questo è anche la forza e il modello della vita familiare. È  all'Eucarestia domenicale che 

la famiglia è chiamata a tornare, per vivere la vocazione e la missione di rendere presente l'amore di 

Dio per l'uomo e per il mondo sul modello dell'amore. Dall'Eucarestia viene l'impegno della pastorale nella 

Chiesa e con la Chiesa: una collaborazione da offrire non solo individualmente, ma per quanto è possibile anche fami-

liarmente: è venuto il momento nel quale l’uomo, la donna - più insieme, come coppie - facciano alcuni servizi, quelli 

possibili, nella comunità ecclesiale: c'è lo spazio della catechesi, dell'educazione, della liturgia, della caritativa, delle 

missioni, particolarmente quello verso le famiglie e i fidanzati. E il mondo della famiglia presenta non poche attese 

oggi, anche preoccupanti, quelle contrassegnate dal dolore, da malattie vecchie e nuove, da alcuni smarrimenti e crisi 

e da problematiche delicate e inquietanti dei figli, dove spesso la famiglia rischia di essere sola, isolata, impreparata e 

forse smarrita: chi può dare una mano? Chi deve offrire una presenza, aprire un dialogo, dare un'attenzione? E ci 

sono persone che non conoscono famiglia, e sono soli, orfani e vecchi, e sono abbandonati, e ci sono immigrati venu-

ti da lontano, giovani e non giovani... . C’è bisogno di ascoltare. C’è bisogno di dialogare. C’è bisogno di incontrarsi. 

Come la Chiesa si può fare casa se non si fa Chiesa la casa? Dio ci conceda di non misurarci dalle ricchezze 

delle cose, ma dalla ricchezza dei cuori! Una stella di luce brilli su ogni casa che c'è e che nasce, santificata dallo Spi-

rito di Cristo, e dica con la vita: qui, poveramente e umilmente, c'è la volontà e il servizio dell'amore. 

Vocazione e missione dei fedeli laici  

                       “Vocazione e missione della famiglia”        di Donato Bianchi 

APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 

Dopo 10 anni  

ritorna a Morciola  

la venerata immagine della 

Madonna del Giro 
l’accoglieremo nella nostra Parrocchia 

 sabato 3 settembre 

Martedì 31 maggio  
concluderemo solennemente il  

Mese Mariano 
ore 21:00 preghiera del Rosario 

e a seguire la S. Messa 

 
 

CANNULI GINEVRA 
TONTARDINI NORA 
BIANCHI LUDOVUCA 
GABELLINI REBECCA 

Hanno ricevuto  
il Sacramento  
del Battesimo   

Mercoledì 25 maggio ore 21:15 

convocazione del Consiglio pastorale 

ADORAZIONE EUCARISTICA 

      

              Martedì  24 maggio  

    ore 16:00  

Esposizione SS. Sacramento   

     

    ore 18:15  

Reposizione 


